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Rovigo-Lognago-Verona rifiatava (jaa- ; piano economico, — I Consigli provio-
lanqno concorso — come il Comitato , ciali di Vicenza e Treviso approvarono 
internazionala di Venezji non davate proposte nelle BeduteK e 22 marzo, 

, flffgni di vita, perchè ne era stata con 111 Consig'io provinciale di Padova non 
Nel N- 24C della Gazzetta di Tn- \ *̂ P̂̂ '̂  '' '^^^^^ ^^ ^^^ °^ ^^^ ^^^^*^' ! ̂ ' ^'^^^^ ^^^ '̂  ^^ maggio. Fu in ciao 

F E R R O V I A 
PADOVA-BAbS ANO 

che essa non si faccia sovercbianacnta 
aspettare, cosicché prima che si chio­
da la sessione ordinaria del nostro 
Consiglio, essa possa prendere una de-
lerminazione che conduca a qualche 
pratico risultalo» 

I documenii possono giustificare la 
viso leggiamo un articolo riportato da! \ S '̂*^ ^^^ ^° aborto, Vicenza accoglieva : sta seduta che la discussione portò a 
Bnnta dì Bassano ed alcuna osserva^ ! *=°" espansione la proposta, e incari- ^ galla ir.oUi dogli argomenti sviluppati 
ZIODÌ SU esso della Rtidazitioe del H^or-!'̂ ^^^ anch'essa una commissione con , nella polemica della Gazzetta di Tre- esatlfzza di quanto abbiamo rirerito, 
naltì trivigiano. Siccome la nostra prò-!'^''^^'^*'^*^ mandalo. 11 g'orao fi ài.vìso e del Brenta. —Ma se qualche : e crediamo cno la esposizione nostra 
vincìa ò diretlamenle interessala in tale ' K "̂̂ '̂'* *' riunirono iu Padova la tre j consigliere o per lesi'' interessi del valga a reUilìca tanto di ciù che asse-
argomento crediamo agoiuntterfl anche M'̂ Î P̂ ^̂ **̂ ^̂ '̂ ®̂ ^ concludevano sulla] proprio Comune, o por vedute con- risce il Brenta, cioè dell'abbandono 
noi nna parola certi che essa varrà'"*^^^ più breve tra Padova e Lassano, trarie alla CommissionB parlò contro della linea Treviso-Vicenza, quanto 
a porlare una maggiore luce sulla qui-1 ^^"^ opporlucita che la linea Vicenza- l'alleanza delle linee progettate, ciò non delle troppo corte vedute che ci af-

• ' " " " ' • ^ . "' " .. .1.^..^ _.__ M r.. ..... I £jjjjj^ ]ĵ  redazione della Gazzetta di 
Treviso, Da quanto a noi consta e fa­
cendo calcolo di manifestazioni fatteci 
da parecchi consiglieri, noi possiamo 
asserire che Padova propugnerà la co­
struzione della relè completa; a meno 

Elione. Con Obito più sicuro avremmo!'̂ ^^^^^^ toccasss Castafranco e C^tta-, dinota che il Consìglio ne dividesse le 
torse potuto aa ĵoitare T interpellanza *̂ "̂*' ^^"^ nomina di un ing -̂gnere Jdee. Sta il fatto che il Consiglio Pro-
dei consigliere Rizzctli già air ordine P̂ "" '^ compilazione di un progetto, ^ vinciale di Padova npa approvò le 
rìftUfArnn ^oi Pr̂ noî iiA m-ni.in.̂ î ifl „^ | sulla ripartizione della spesa In egoal ; proposte della Commissiono sancite del giorno del Consiglio provinciale, ma 
la prorogâ  ormai votala è troppo lunga 
e non crolliamo di duver tanto dila­
zionare, anche porche ingiustameote si 

spesa 
misura tra le tre provincie interessale, : già tl̂ gli altri Consigi provinciali, 
senza che questo precedente avesse a \ ma ciò avvenne perchè volle prima 

al deputato Breda per assumere la di-
reKione dei studii, e Timpegno di riu­
nire i rispettivi Consigli provinciali 
per avere Tassenso alle prese delibe­
razioni- La spesa occorrènte venne pre­
ventivata in lire 20,000» L'icgegaero 

^ ,,,,„„y^^ i.«iuuw i.ift.uoiauiDu*i3 3i costituire una norma per il rrparro ^ conoscere i dati occorrenti a for- che il proposilo di voler compiere le 
accnW ii nostro Consiglio prorincìalel*'^''^ î'**^ *̂ '̂ '̂ •̂''̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ *^ allri ^ mulare ìa domanda -fi concessione due linee, non dE-nneggi con ritardi la 

• • ' punii meno importanti ; tra questi però j per lo linee progettate. Di tale dicbia- costruzione di una di esse; in altre 
non vogliamo lacere V invito da farsi t razione nessuno, crediamo, può farne' parole, si Javori per cffeltuare T intero 

biasimo al Cons'glio il quale volevasij progetto, ma se i capitali occorrenti 
poter disporre sin d'allora a sostener- : non si potessero trovare, p non vi fosse 
ne la spesa. Non fii dunque un rcvi^: chi ne assumesse Tesercizìo, si cominci 
rement come opina Ì^J^zzetta di Tre- ì col tronco da Padova a Bjssano per 
viso, né furono considerazioni dì in-! Cilladelta, mSrilro la còslrtigione di 
teressi più o meno favoriti che moti- ! questa linea faciliterà anche l'altr̂ a di 

Breda accettò T incarico, ed il'giorno | varono un tal volo, ma soltanto il de J Treviso a Vicenza per le utili conlluen-
7 febbraio le rappresentaDze si univano siderio che il volo del Consiglio non ze che essa apporterà — Noi credia-
nuovamenlo per sciogliere alcuni qac-1 restasse lettera morta, mentre il no- mo che questo sarà ]\ risultalo della 

di aver abbantlonale le Provincie di 
Treviso e Vicenza, e vi si contengono 
alcune inesailezze di epoche e di,falli 
tho riteniamo opportuno relliflcàre. Fa 
la deputazione provinciale di Padova 
che nella eedula consigliare del 21 
luglio 18«8 dietro un conto d'avviso 
erelatjva mozions, presentati il 24 giu­
gno stesso anno d:̂ l commenda Caval­
letto, proponeva ; Di mettersi in rap­
porto colla provìncia di Ruvido inta-
ressatilissima per la più breve comu­
nicazione con Trento. 

Di rappresentare al Comitato inter­
nazionale, nominato dal Consiglio della 
Camera di Commercio di Venezia per 
promuovere la coslruzione della linaa 
Menrc-Bassano-Trenio, quanto tale li­
nea sarebbeii.avvantaggi:;ta dalla con-
flnenza di Padova e Rovigo, cosicché 
noi studii si dovesse leaero calcolo che 

Bili tanto tecnici quaato economici sol- [ Siro Consiglio è più amante dei fatti \ prossima iuteri^e^anza, e speriamo 
topoMi dairing, Breda. Nel V marzo ^ che delle chiacchere o di voti sen-! quindi che la no>lra consorella ir.vi-
riunivasi il Consiglio proviociale ed ap- : limenlali. — 1 transiti di persone, di ^ giana vorrà persuadeisi che Padora 
provava con legg'ri emendamenti lej merci, le coincidenze, le ostilità peri sente tulta la solìdarielà che ha con 
conclusioni della Commissione, Io tale | parte di società ferroviarie, infine la '" ^"" " '""'•'' " --""" -!• v. 
seduta perù si disse cbiaramenta che', gretta idea di non mirare che al pro-
in qualunque caso di insorgenze di j prio interesse, furono incidenti i quali 
tslicoli 0 difficoltà sia economiche che . nel lunghissimo dibattimento fecero ca-
tecnich<*, oppure derivanti dalla So- pelino, ma passarono a luUi inosser-
cietà ferroviaria dell̂ Alla Italia, Padova - vali, nò fecero alcuna impressione,— sarà più facile giungerò al des'deralo 
d;)V03fie sempre spingere il progetto I 11 voto sospensivo del Consiglio di Pa- scopo ss si uniremo tra noi in una 

il lavoro, e con il principiare del 1870 soluzione dei quesiti della parte eco­
la Commissione lo prendeva in esame, J nomica — i suoi lavori si arenarono, 
e con alcune moaiflcazioni assentite dal. Per maggiore fatalità succedeva il lutto 
compilatore del progetto, Io approvava generale per la morte del consigliere 
ad unanim'tà.— Le conclusioni da sol-j Meneghini che era il Presidente della 

quando coii la scorta di esse si pose 
mano a que' studi che in ognuno dei 
rispettivi Consigli Provinciali trovarono 
quasi una unanime approvazione. 

ona leggera diversione verso Cittadella, . _ , _ , „ * n -
anche -se di qaalchQ masgi^rs dispen- ^^"* ''"*^̂  Padova-BaBsino,com6 quella ^ dova ebbe, per altro, è vero, trislis- stretta alleanza per tracciare ai Cons',-
dio, avrebbe poi trovalo largo com- ' *^^^ ^^n poteva stUrir* contestazioni di | simi effetti; ma essi non potevano e;:- ĝ ^ Provinciali ed ai Comuni la via in 
penso. Di fare stndii sugli utili deri- ^ ^^^^^' ® *^^^ rispondeva meglio agrin- sere previsti, specialmente avuta con-1 *̂ î incedere per toccare quella mela 
vanti da nna linea dirttta Padova- ^̂ '̂ «ssi della proviocia. siderazione alPalacriià, allo zelo ed alla che fu già segnala, quando e da Pa-
Camposainpiero-CiUadella e Bissano, Q"*'^ operosità e premura vi por-| nlelligenza con cui la Commissione [ dova e da Vicenza e da Treviso si 
in confronto dello vie ordinarie, avendo ^̂ isse il Breda, ne sia una prova che J compiè il suo mandalo.— lissa forse manifeslarono le prime aspirazioni, e 
altenzione alle linee in progetto Bolo-j sul finire deir anno aveva compiuto | intraviddo gravissimi imbarazzi nella 
gna Verona, Mestre-Bassano^ Trento. 

Di riferire al Consiglio pro-pinciale 
nel più breve termino possibile. Di slaa-
îare una somma di Lire 2000 per ì 

studii, salvo rifufiicno per parte delle 
Provincie e Comuni interessali. 

Intorno a queir epoca il Consiglio 
provinciale di Trefiso nominava nna 
Commissione che studiasse una linea 
di foiruvia da Treviso a Casttìlfranco; 
ed in una conferenza dai commissarii 
delle due Provincie, tenutasi il 19 no-
veEQbre, si slabili di domandare il con­
corso di Vicenza, to'iicchò se quella 
deiJUiazioQQ avesse accolta Tidea d^una 

loporre ai rispettivi Consigli erano: 
1. Di approvare il progetto di ferrovia 
da Padova a Bassano con diramazione 
da Cittadella verso Treviso e Vicenza, 
2, Di incaricare la commissiono d'ac­
cordo con le altre provincie a doman­
dare la concessione della costruzione 
ed eserc'zio delle progettate ferrovie 
a favore insolidato delle tre Provincie, 
e la concorrenza del Governo nelle 

ferrovia Viccnza-Ciltadella, Treviso a- spese almeno corriapndocti ai risparmi 
vrelba proluo[;ala la atii linea da Ca- Uli^ conseguiva per strade, per poste 
stelfranco a Ciltidella, nel qoal paese* ^ Per telegrafi. 3. Di approvare la mag-
'vrebbo pur fatto capo U linea da Pa- i gio'' spesa per i falli sludi. 4. Dì rin-
dcva, per.unire poi tutte tro le .linee gi"a î̂ re il Broda. S, Di riservarsi qua-
ferso Basaaco, e stabilirci coti una rete Junq^^ pronunciamento sul concorso 
di ^aiitaggicsissir^fiComnmaiioQi. Ro-'Pfi^i'ini^rio almeno sino a tantoché 
Tigo inlùnlo preoccupata della lii.ea venisse sottoposto alla discussione un 

Commissione ; rimasta questa acefala, 
tentò ma non riuscì per lunghissimo 
tempo a riunirsi. Fu soltanto quando 
il 1871 era già avanzato, che la Com­
missione venne completala con la no­
mina del deputato ingegn. Succhia e 
ring, dolL Wiel sindaco di Cittadella 
sostituito al rinunciante sig. Tombolane 
Fava. Con i nnovi clementi sì effet­
tuarono parecchie riunioni, e non sono 
molti giorni che la Commissiono cre­
dette poter deliberare di far pratiche 
presso la Società ferroviaria deirAlta 

il Capo dello Stato non deve dir verbo 
e che !1 giorno delPap^rlura del Par-: 
lamento, i deputati, recandosi a Mon­
tecitorio debbono figurarsi invece il 
entrare nella Sala dei cinquecento; 
tutti coloro che hanno un'altra opinione 
sono per la Nuova Roma dei miopi io 
politica che non vedono più in U di 
un palmo dalla loro persona. 

Ebbene: debbo confessare che ali 
Capitale la maggioranza della popola­
zione è composta di miopi politici. 
TanV 6; si desidera che il Ra pTonunci 
in Roma uno di quei discorsi richiesti 
dalla solennità della circostanza; non 
è che si des'.dcrino effetti scenici, non 
ò che si vogliano udire dei grandi di­
scorsi snl coronamento del diritto «a-
zionale, sul trionfo dei soliti grandi 
principii e sulle mirabili trcdizioni Si 
Rovia; si desidera però che il Capo 
dcilo Stato dica coir autorità che gli 
viene dal posto che occupa un qual­
che cesa su questa grande conquista 
anelata da secoli e che dica modesta­
mente, senza sfoggio di frasi altisonanti, 
quar è la via da seguire, quale il com­
pilo della Legislatura, qn^4i gli obblighi 
degli italiani specialmente per quella 
fusione delle tante gradazfoni del par­
tilo liberale che portino uno screz'o 
n^irunione generale del paese; screzia 
che bisogna cercare ad ogni modo di 
allonianare. 

Eppoi, ho udito dire da molli e 
da dna deputati romani in ìspecie, 
sì fa presto a dire che i deputati de­
vono entrare nell'aula di Montecitorio 
cella maggiore indifterenza. Bisogne­
rebbe che il Pirlamer:jlo non fosse 
com;)Oilo, salvo rare eccezioni, di ciò 
che la Nazione ha di più patriottico, 
bisognerebbe che quegli uomini che 
hanno sofferto tanto per la causa nostra 
con sentissero in quel giorno ballerà 
più il loro cuore per restare indifferenti 
al loro entrare nsll'aula, e quel dire; 
ritalia è qui, dopo tanto tempo, dopo 
tanti sacriB&ii, dopo tanto aanguo! Non 
sorgerebbe forse una voce a rammen­
tarlo? poi due, poi dieci, poi cento? 
E la dimostrazione non avverrebbe Io 
atesso? Tanto fa ehQ venga il Re, che 
Lui per il primo pronunci la parola 

NOSTRE CORRISPONDENZE ^^^" '̂̂ ^ta che spontanea deve correre 
sul labbro in nn simile momento. 

la sua Provincia e con quella di Vi­
cenza, nò può per cn mal icleso in­
teresse l&sciarsi andare a revirements 
censurabili. — Eensico pluttcsto il 
Brenta (t la Gazzetta di Treviso quanto 

"T^*^^^ i^i.^-^ift.r^aa^v=^EBrAi^*LZ^ .̂'.̂ Sf * / & 1 ^ h \ 7 . - . 

(RiTAimATA) Boma, 6 settembre. 
(CJ - Oggi alle 3 pom. ha avuto luogo 

la riunione del Consiglio dei ministri 
coll'intervenio degli onor. De Vincenzi 
e Ribolly. 

E* da qualcho tempo, voi lo sapete^ 
che si discute ss si debba prorogare 
Patinale sessiuoe pariamf:Dtaru o se si 
debba inaugurarne ura nuova. In que-
st'uUimo caso si avnbbe un discorso 
del Re, neirallro non si farebbe che 

Intinto ai ò deciso oggi io Consìglio 
di ministri che Paperlara del Parla­
mento avverrà alla fine di novembre 
avendo speranza che per quelP epoca 
possano esser terminati ì lavori a Uon-
tecitoric. 

Contìnua ancora la quistione soru 
per la visita di un convento per parte 
del Municipio e cbe non è stati effet­
tuata per essersi i delegali del Co­
mune ritirali alla d;chiara;iiOBe fitta 
dalla Superiora del Convento che non 
avrebbe potato ricever nessuno flnchò con'iinnaro qnielamerae i lavori paria-

Italia per sentire il suo avviso tanto ; mentari interrcUi a Firenze. 
sulla costruzione ccmo suir es'.rcirio La stampa moderala si ò già pro-P^.^" ""'/T r^^^"'' nn permesso spe-
finiiĵ  .ìf.fl ;;̂ i-.i û rTnt-̂  riFf-.ifliu luc- • , • -i T j ĵ ,̂  i l ciale dal amn''sci&ta ai trancia. L ono-
dello due lincv Padova-CHt..]ella-Bas-^ luuciala m {itoposilo. La i.itTfa e la J ^^,,,3 Lam^ ^ rimasto colpito sgrada-
sano e Vicenza-LiUadclIa-Treviso. i I\[uoia lioma K.JÌUII^OUO cbo LOCI si voimmio Hai contegno poco eocrgico 

Ora si allendc ia rispcsta. Speriamo^ due uìaugufEi-e nD'alirasessìoDe, che; del Municipio, mi non ò vero esser 
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GIOENALE DI PADOYA 

giUDto fluo al puuto di far scrii-firn- nello due prime. UllOTa tuttavia pa-
proveri al sÌLdaco. D'aitrouda la quo- recohie monda o sullo proporzioni di 
stioce si è Hmilata â ì no ritarJo di 
pochi Riorni ed ia br^e la visiia sarà 
eiTettuatai. 

t a appariziooe di giornali prj.̂ ude 
Siria proporz'on^ V Italie princi[)ierà 
le sue fjnbb'ìcazioni io Roma iì 9 
aett'iKbre, Il Diritto ed il Fanftilla 
non verranno qui clia a p-ovcmbrr, fra 
ì nuovi sì h:nQO il Pojìolo ed il Figaro, 

E* verissimo oho il ministro d:?llo 
fioanze francesi h^ richiesto alia nostra, 
ammìaìstr^zìono finanziarla tutto le 
l«ggi ed i rcgoliinentì rìfletìGnli la 
nostra impoaU »olla rendila^ 

Boma, 8 settembre. 
Vargoiaento delle fortiQcaziorì di 

Roma occupa tutta la nostra stjimpa 
dopoché il Cousiglio pe: la difesa de'Io 
Stato ha pn^sentate lo sue proposte. 

cootribato la refuzî ne afi;li scopi e pia 
sulla insuftici nu dei 3)10 di questo, 
destìnnti alla ragiono delle pensioni, 
co î rho non dà alcuni sjora',za che 
la pen̂ io-ìO di veiv-h'aìa abbia ad ea-
s-ro suffìGi;rrti por sodd!̂ f;ìr6 o.i 'M-
sogni dsgli a ;̂̂ oiiat'. D ce di avcro, a 
c.infjr'ta del crlt̂ Tio tormato^i in qu:-
slo i.iropo3Ìt.\ l'csmpb della SQCÌOIÌ 

delle stradi f.rratc: «ria questî  ogai 
suo imijiegaio v r̂̂ a mlix cassi par ia 
peosiimi il 3 ĵ er 0̂ 0 del suo slipou-
dio, ed allreUantj ne v*iria b Società; 
ÌDolIr* la cassa slessa è"&ovvi?nut:i con 
qualche altro provoiito tì colla tritte-
nuta del dodicesimo d'ogai aumento 
cho VÌ-3U fatto ni so'dì deliMinpiê ^ t̂i-
Questo, dopo un aarvizio di 25 anni, 
s'è ginoto a crmpi'̂ re Vttà di 55, ri­
ceve una pensiona annua corrìs;on-

' decite ai 5,6 dello sommo veriale; ej 
L% fortificazioni della capitale î areb-
hero coordinate con un sistema dì la- ' alla sua vedova ed ai figli, doU'tìlà in-
Tori di. difesa ai conlioi versj 1̂  Fran- f̂ '̂̂ *̂̂  ^̂  ^8 anni, spetta una pensione 
cià/che secondo un progetto importe- ! oquiv l̂euÉo a 2|3 di qn&lla ette [jorce-
rebbero 300 mil., secondo un altro liO 
in 1I>0 milioni, di cui 30 per la sola 
Roma, che *i vorrebbe readerfì ine-
spujnabile, Lo scopo di lavori così 
colossali sarebbe di aver là sicurezza 
nella capitala pel caso che si dovesse 

pì^a il mr̂ rlto o il padre; essendo) [)erò 
stabilito che ia pensiono di uo im,,.io-
gato n'̂ n debba mai estero superiore 
ai 3;i dell'ultimo stipendio». — Dopo 
di ci& égli soggioDg ;̂ cÉ dunque ta­
cile di scorgere quanto tenue dovrà 

fare onaìnvadrioe Dèi Writorio nemico l̂ riui'̂ ire la penàono dì vecchiaia for-
ed occuparvi i tre quinti deiresarciio. , "i^la dai maê -ari asso^i^li di Verona 
Se non che la storia delle ultimo guerre j prelevando, coma lo statuto stabilisce, 
prtva che quaudo il lerriTorio di una | tre docimi dei contributo mensilo di 
dBlle due parti belligeranti è invaso, L- Iĵ O o di L. 2. — (1), 
!non U è qualls deiraitra; qumdi le 
fortificazioni ' della, capitale avrebbero 

Dice che le indagini praticato gli 
eifrooo ampl̂ . materia per conchiiiiore 

periscopi p"^ r̂ glfinevole quello é\^c\x^ la promessa della pensione inscritta 
resisterà agli ultimi attacchi di nn «̂ fl̂ * statuii di tali Società non è se-
esercito inrasore, F inolilo il dire che rttf, ve atlendibile; ed aggiange ch?i 
i pareri, anche dei tecniJ, sono &ssai| mî Eliio»'» sî ersoze co3 si possono ri­

porre telle >Itro società itallariO dì 
miitao aoccorso fra gì'ìosegoatili, stb-
beno alcuno di esso, si regga eoa dt-
sciplln.'̂  migliori; dice che gl'istitutori 

Intanto sembra accortalo che riulia! di questo hî nro creduto che il vin­
si sia premnmta contro le velleità di*cofo'di mutualità dovesao valére di per 
gQsrra della Francia ccn mezzi atti a | sè sô o a rendere î ssii forUinala h 
mantener la paca più che con ranni- condizione dei acci; ma cbo tosto a 

divìsi, e che molti militari diuìutìssìmi 
opinano baat̂ .re opere di dìfts) che 
permettano di resistere par 15 giorni 
6 concentrare le forze. ^ 

menti di guerra, cha abbia cioò pro-
parata, se non conchius^ come si pre-

tirdi si farà manifesto com'essa non 
pos3auo sos^euf-rsi, se in ciascuna deili 

tende, un'alleanza offtìnsÌ7a e difensiva op^nvzioni organizzato colla forma dal 
contro i perturbatori delia pace-colla 
Prussia e coirAustria. 

Un altro argomento di cui si parla 
assai è la convocaz'oni del Pariamolo, 
Oramai è certo che i layori a Monte­
citorio non. s3rdQno''u1tim t̂i che alla 

muluo soccorso non si trovino equili­
bristi i doo termini contributi e sussidii] 
equilibrio che assai di rado si rinvie­
ne in tutti i sodalizi italiani, i quali 
non fantio che riprodurre gli stessi 
errori testé rilevat'i Si promettono, 

fine di ottobre. Questa notizia, portata ; egli dice, la peasione di vecchiaia ed 
nalPaltimo Consiglio dei ministri avrebbe 
persuaso il ĝ Lbinetto a dilUrire la 

il siî ŝidio in ;csso d'impotenza al la­
voro senza aver prima fatto precedore 

definitiva decisione sul Rioroo di aper- alcuna seria valutazione dei contribuii 
tura del Parlamento. Si voleva por che potranno essere accumuUtì in tanti 
roasgior sicurezza fissare g:i ulliml dijapni e senza aver proporzionato que-

;novembro; ma qualche m'nistro osservò sti colle probabilità numeriche della 
che £6 non ai utilizzava tutto il mese ! mcrtalìlà nsi varii periodi della vita 
di novembre poco o nulla s?.rebbGsi ' unaana; sbandili in una parola tutti 
conchiuso innanzi al nuovo anno. Fu questi calcoli, i fondatori di tali so-

, quindi differita la deliberazione. cìetà non dubitano di essere in sommo 
Da qualche giorno la salute del Papa ' grado previdenti facendo a ̂ danza sulle 

non è mólto buona, rricévìmenti con- ! contribuzimi dei soci nuovi e special-
tinoauo, ma sono assai brevi, e si li­
mitano a lasciar vedere il Papa» il 

mente di^ì soci onorari, e ritardando 
per qualche tempo la povcczìone dol-

quale ai astiene, suo malgrado, dal l'una o dell'altra specie di sussidio. (2) 
rivolger la parola ai suoi visitatori, 11 
Papa soffre di accessi oervoî i e di 
prostrazione di forze, dovuta forse al 
non aver egM goduto io quest'anno le 

(1) La Caisse de reiraitc fennoesc, dle-
I lrj> ooJcoJi prt'Vftti giusti ooll'eaparlenir, 
I por un ocntrjbuto eunun di L, 6,78 68o< 
Ignito ssnza iulerrozif.no a capitalo por-

aure balsamiche della campagna, S, ! tinto dei 20 ai 50 ADDÌ di età dà diritto 
1 ti SL>lo hflaooiitQ di oQcBagaÌF0, a oopaia 
! oiar̂ » d»l 51" anno e l ÌEI »ppre»BO, uan 

penaiono viUìiala di L. 45,22. — Certo 
i «ompiktcri dolio StAtato veronciii^ hnn 
no pcnB&to JM^. esFgdtà di questa lom-

(Continuazione vedi il num. di ieri) ! ^*^ ^ ^' ^ P^^'* ^1 vederli invosidvo vi' 
L'illustre Relatore trova elio tilì ' ^"^*^^^ ^̂  "̂̂ '̂ ^^^^ Sovornativo. 

considerazioni non sono però appli- N^ta dell'autcre dalla rolazione. 

LE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCOSO 

cabili affatto alla Società veronoso, 
della quale dice che i p r̂fczioD îmonti 

(2) Per diro il vero la Società di mu­
tuo soccorso pei docenti m FadovUt vn-
siche rltardsra la poisBlouo rgl'impotenti 

introdotti nel suo or.'anismo sorso una i p , , , , j ^ ^ , , „ ddVeaoeaao cppoato, p.iohò 
nuova conforma do^li errori segur.Iati .b^^ata ippartcflervl da dieci mal zm 

A questo paolo il Rilatorasi eepri-^ 
me cosi: 

(clo non ho masliori di dimostrare 
quaolo aia inconsulto a periglioso tale 
indirizzi:,sQ il periodo non lungo de'la 
loro es'stonz^ ha pr^jaervalo flaora le 
S;}cÌBtà italiane da dura ed inevitabili 
prove, esse devono però meditare la 
storia delle società straniere, molte 
delle quali mancarono agi'inipegni as­
sunti e tradirono la fiducia dei sod 
inesperti, solo perchè si abbandonarono 
ad esagerate promesse. E se non vale 
rammaestramento doloroso di tante so­
cietà disciolte dopo venti o trenCanni 
di vita in Inghilterra^ in Francia e 
nel Belgio, dovrebb'essere eloquente al-' 
meno il divieto che là legge belga del 
1831 fa alle società di mutuo soccorso 
di promettere pensioni vitalizie, iQuesta 
pi'omoisa/ scrive il Laurent n^l suo 
belli^^simo libro (3), di cai lo soi^iotà 
non iscorgoao nel loro oiord^re lutto 
il piricolo 0 che non ebbiJ finora al-
cuaa hwb seri^ n^lla valutazione del 
contributo, è per esse u.ia causa iao-
vitabiie di rovina. L'illusione dura floo 
.̂lla flcadoniia del tiìrraina fistiato per 

le pensioni, ma giunta qrji?sla se.aden-
za, le sucielà ric:)noscono che s'impo-
saro uà colpito finporiore alle loro 
forze. Esse non possono più sopperire 
ad un lampo ed ai soccorsi p^r ma­
lattia ed a que'Ii per h vecchiaia, e 
iopo venti o irent'anni di esistenza 
som costrette a farli mancare ai loro 
compagni e sciogliersi nel momento in 
cui sarebbero più necessarie a' vecchi 
e ad infermi^ che sulla fede di un'im­
pegno solenne ai nutrirono di speranze 
ingannatrici e non provvidero in altro 
modo ai loro tardi giorni.i 

Dopo queu'autorevole citiizione il 
cav, Morj.urgo stima che tfc società 
di mutuo soccorso non possano promet­
tere oltre il sussidio di malattia anche 
la pensione divecchiaia senza esporre 
sé stesse ed i soci ad una certa rovina, 
ed aggiu'ig*3 ^cho trova rnsuffiiiento il 
iL'inperamentr) di creare cna sezione 
pinti per ottener^ f&qko l̂ on^^mcẑ a iin-
pi>tr>n:£.̂ , ann pensiono di annaa lulìane 
llrd 18:^,50, e i a^ùndc; i'azioi^a cioìlotU-
ytt P^J: triamettere Ui OBSJ di mort« 
questo diritto sita ve.Iova od ti figli sai-
neri fluperistfU, Esag^r^ti tìd ÌivJoa:;eQfbiU 
a^^olat&mente Bono inoltre 1 graduali an-
m^nli pai fatnrl ponaioanndl, qaiU fu­
rono «ìspuBlt Dello specchi dimT-̂ BtF£tDte 
ciò ohe prometta la nostra Sooletft. — 
Si diri; Eppure, con tutto ehe sì sosten­
gano iuta questi pesi sema aver mai 
mancato a^Vimpegni £issuniì,.ìa Società 
può mostrare d'aver oggidì un patri­
monio fruttante d'it, i^re 60,000. — M& 
ni £)U& rispondtiro, come Al è dotto an­
cora, ch^ della ckqofl ola t̂ii <\\ pensio­
ne, ai tooaoi ora appena U mstà dol 
qulnquiocnio In eni è maturo (poi eoli 
fjnditcri) flhe divengono Impotenti, il 
diritto alia pe&aiono di aoccnda oUsse, 
cica di «nnuo L,. 4370, dovendo |(acltie 
provvedere agli asftegol par malattia, alle 
fpeae di amm^niatrGzione eoo. — Si vedo 
dnuqua qaant'j fjadsmonto fabbiano la 
oporat^ia di quei erioi ohe ora contribnt-
£aon^, volentieri hù:ìii per aavveniro ai 
loro cons'̂ oli dìvt^cnti iiQpot«nti, ma vi 
oontr buisoonò col sottinteso dJ un cor-
reipcttivo, quello olcd di Iravarr, quindo 
ùirengano eeaì pnra impotont*, il BOO-
OQ}E^ oho onrk loro dovuto. E non ò già 
BufQoioQto (iti'j al di3ui d^i rap^rcstsittantl 
eooiBli; vi sarà] ò meatlcrl «ha 1 oool 
abbiano delle aesianrizienl più ti'.'̂ nqall-' 
largii di nu'itfls&r^iono spoglie di ogni 
guiroatigia; è d'uopo olio r0B Îou,7j:zÌGnd 
provenga da poreoDo oumpatenti a già-
dloare, e aa non avvi prcspottivA ohe sia 
pcasibila manten^iro a tutti qa^nto ò 
alato proGoava ,̂ u\ madldolilno LI seconda 
del giunto 6 del possibile gli obblfghl od 
i diritti di lutti, Ulohò n'.o a'alibia più 
tardi a dire ; fortunati coloro che furono 
i primi a divenire impoteniiì 

distinta per la periSiono di vecchiaia, 
perchè le quote del cootrìbuto, anche 
ae beae amministrate, non potrebbero 
giungere a tempo dì formare su non 
se un capitale molto tenne allor̂ b̂è oc­
corresse di attuarle, o la pensione sa­
rebbe d'.Bua misura cesi esìgua, da 
non cbrrÌ3;}on(!ero certo nò alle prò-
niessagìaUtle, nòai bisngni del socio»» 

(Continua) 
- f r * - ^ --

Riforiamo dalla Gazzetta militare 
generale {Darmstadt) lapagìn^segueole, 
estrada da uno stuiio sulla Cavalle­
ria nella campagna del 1870-ìl< 

Il formidabile sipario cho U oavallo 
ri* goroaialoa aoppatirAra dinanzi e tut­
to intorjio al muvlmentl dallo nostre 
truppe 0 pai qnBlo, SponlalsiiiotnG al oo-
minolaro dalla aampegni, m%K mtr:ivi' 
g\iò Ulmonta ì fL'aaoaif, é dlvonnto pren-
Boohà proverbi*!^, Nspoloone III nella 
sua operotta intUoiata: < Gamptigna del 
1870; della oausa che hanno pro(lotto la 
oipltolflzloae dì SadaD,> sorlva: 

< I prua îaz î nnaaoaaro ai beno i 
loro movimenti dietro ì\ tendono di oa-
valloWfl obo ebbero onra di iple^ira dl-
naiizi a loro In tutto lo dirazioni^ oho 
malgrado le p!ù peraav^^ranti rioeraho non 
it asppe mai realmanta ove fosae il 
grosa^ della loro troppe, o par ooflse' 
gaouza dove doveva produrai lo. sfarzo 
più considerevole,» 

DJI pari: neirabbococimento bau oono-
aMuto che il re Guglielmo ebba il 2 aat-
tambi'ó' con' IMco^oratora dal frftnoosl, rli-
vanute ano prlgloDlaro di gnorri, In HO^ 
guita t\U oapItoliEJoao dJ £edaa, Napo-
leonfl al aafiréiad Udrbe'daiilEn'o'yshBo'a 
riguardo della oivalleria pruiaiana, ed 
ì\ re OagUaicao fdoe parta al Btioigcna-
rin di qaeate paralo del vinto monaroQ. 

Di fronte alle amai a faoeo dclloi fun-
teda, perfazionata corno Bono attualman-' 
to, U «irvizio a rimplogo dolla oava^Je-
ria eoDO divelluti SQDEI dubbio tntt'altra 
coaa oli9 non foaaaro nai aeoola dcoorao. 

jAiritìfuori della carica nel cuora del 
corsjbaìtfLQflnto, e doirinao^uliiQento dol-
Vin^miî o vinto, la oavelloria ha â OHŜ  
da adatnpiord un còcapito — sa s!£ inaile 
o difQaUa nt̂ a è qui a riceroaro -^ ohe 
IMmpaiatoro Napolaone HI ha certi^manto 
con molta giustezza comparato ad nn al-
pirio ohe Qa^oonde ciò cho al trova dia­
tro di oaao, tua ohe ÌA conoBaaro noi 
tempo ateaso, coUa aua apparlsiaiie, che 
vi ha qualoho ooai* che devo provvlao-
riamauto raataro odato, IQ viata di qao-
Bto Gònpito in luogo di f.;rmsra par U 
gaorra dal 1870 71, del oorpl di gr^soa 
cavBllBrii', sctlo la nota doncmlnazlcao 
di «corpi di. oavallorJa; ài riaofva^j 1 
aapi doh'̂ LFmata tedonaa aveauo compo-
eto varie divl«iùQÌ diataoaate di caval­
leria, che, nei a^ai eaoazLocall ìn cai fia 
qhl al aveva TabltodlDO di f^re agire 1 
corpi di o&vall&rla di risarva, poa^ono o 
sulij 0 mediante una pronta (^ojgjunzjcaa 
con altre dlvialonl di óavaUerla, o ancora 
oon quei roggicofiLiti òhe sono aggiunti 
alle divisioni di fiutarla sotto i\ notne di 
oavtUeria dlvUloniLjria, fumare lina mas* 
BA numerosa e oompttta ài oavallarla per 
dar la corica o por riniogulmonto, 
; Il merito di avor fitto mantonara l'a 

ilono dalla eavriUeria in parta acippraaaa 
dopo il ,1800, a di ay<»r cipato adattfirla 
alle CD'ndhìoni nuove della guerra, davo 
tttnbuirsi B 'pratutto airigpettora ganet-kla 
di ooÉoat'tìrma S, A, R. il Pi-incips Feda;-
TÌgo Carlo, il qailo — oltre alia aua TU-
patazlaao, da lang^ tempo iuconteatata, 
di gonaralo in capo —> ha fatto prova pars 
di intelligenza non comune' nella Balanìsa 
mUitaro, aprì^ndo una via qâ iBl oomple-
t?Linacto nuova airimpiogo ai aU'azltDo 
della oavallarlRj 

InoUentnlmenta è opportuno rlrnsircare, 
cho ii Pdncipa noa al ò Ejisa mal prc-
oaonpato tanto di Vcrana altra COBU, 

quanto della lotta aho ora frolla provo-
dare fra U Frau^^ia a la Oorjnanla, apa-
clolmonta dal 1859 00, opaci nolW qaala 
il Principe, oomaadanto allora la torr-a 

mftta fMnoca?, floo agli ultimi lompì, É 
pure da qu=at'opoaa ohe di t i Ìl BUO'IQ. 

teraasanlo msmcrlMo milJura il anno-* 
aolnto. Bai AlEoj;za ha fitto lutto olò oho 
ara in auo poterò por preparare a forti-
flaaro l*ari«ata prusaiaDB, di froata ad on 
fnicafoo gfà noto. 

La oauùp^gofl contro la FrAQolA al apil 
oon una organiiaaiiono nuQva daiU oâ  
vallorLfl, o uolla storia oha â và ajpjtla un 
giorni» di q'noùta moxaorabilo gasrra i 
corvìgì rasi da quaata nu^vo diviaiool di 
oavalloria Uiin formerRnn.i ii ospluh ma­
no intoree^ante, L'cplnono doll'inlmljo 
ates3J a qu-jato riguardo ai eaprim,-? già 
tbbjstrnaa bone con quol nome di idani 
ch*oiSj aveva tempro Hallj bbbr*, ohe 
ora divenuto uà st^ggolto p^rtlaoUra di 
spavento^ o CÌ?1 quale 1 fi-anfioai doalgoa. 
vano Qoa eoh^monto 1 noatri knoori, aia 
io gonerale t>gci paUnglla à\ oavUleria 
testa d'avanguardifl, rloognizloni^ eoo, 

Portiinto i sorvizl di qooato gepoca rea! 
dai noBirl corpi di oavalloria, por quinta 
meritori casi alano alati, non pora ^̂ o ria-
Bara aoguitl sempra oon attaoiigno, Eial 
non ai rennodano ad una gronda a da-
flcitiva azione, come Voerib, Mjtz, Sa. 
dan, beaohó easi abbiano aiutato a pfa. 
pararlo od a pnjflttarne^ o boî obè non 
'producalo Teffatio, rimprcsslona, oioò, 
ài tali ooipi, Porcitì aiff-itli eor^lgi dalla 
onvaliorÌR maritano ano sìudlj attuata 
od una men^ f̂cao caaoionslnfii taut) î iùj 
inqnftnto ô el non pcsaono pratandara îd 
noa floojicfioorzft ganer,^lo ooma 1 auia-
cannati grandi fatti della onroppgna. 

Per la festa di ieri molli giorn;t!i 
noa lianno stampato. La Redaiimc 

ROfdÀ, 7. — Il oomm. Raaè qnlper 
triltura della qaeaUone doUa UnO'i f>r-
rovlaria di Falconara cho inesatra gravi 
diffiaolfà per rlfioaaS di apprasilaiipni po­
li tich e. . 

Non al Vî rr&bbo dipgasUre Fjranae,a 
dMtrfl partala SooJalà doli'AUa lEfllh op­
pone oatticoll a farprcasgulr^daB.^logaa 
auUa linea di Falconara il fino mct^rialo. 

(î B Concordia) 
— 8, Sambra fiflfliQUT.ìtffl, sari ve la JVuoua 

Roma, ohe U ma^giorinzn dt̂ i Goiiil-
glierl dolla Goronn aliai diahlsr^tn favo-
ravolo aU'idei di non DhiuJore la fl^a-
aiono parkmsntnre, i::̂ a aontinuaro pura­
mente 0 aompliooiuantd la «aria dal ii* 
veri legislativi inlarr^tta n FJraaie, 

FIRENZE, 8, — Per oara dai mi\\-
atoro dogli affari aaterl avranno q^ioto 
prima pnbblioaU in una aoh r.̂ .cc;flla i 
trattati e le convonzioal atipubto con 
ostare potenze del 1868 in p^i. Queala 
nuova raccolga farà seguito alle doopra* 
cadenti cho contengono : Tana 'gli atti 
della o:fltJlu3ÌOEO del Ragno d'Itfllia ci 
1865: l'altra dal 1805 al 1868, 

GENOVA, 8. -^ Legnosi noi CGrviere 
Meroantile: 

Abbiamo da rogistrera un aUro diq^oi 
movimantl spoltaoi^losi p^r BOÌt;rfl3risiona 
pubblica a ninivt st;iblUmaatl, cho qui-
«tranne rendono ooel animata la atcglona 
solìtamaote infittiva delU ncstra piazzi 
e auppliacono alla calm:i dagli AQÌ̂ H O 

dalle BpacnlflRioni oomnatroiaii dlvaoula 
invoao maggioro doli\irdinarlo. 

Aparta proflB^ il Banco Ligureh B-IÌ-
toBoriziono pubblloa pel nuovo Binao 
ànìV Union a uum, 3500 azioai di Ifro 
250 Dominali ctaaonnu, aou voraRUoato 
dal 10 all'aUo della aottoflcrialonn, van' 
noro invece dtmaiideta da privati o da 
af)ìbl:ini sa ti ofrca un milione e ci'.que' 
centomita azioni^ aio olio importa un 
giro di fondi d'olirà trentasette miteni 
di lire poi vtrjfimaiiti faUi, A oomplopo 
quieto giro si ritinrooo iogantl soEimo 
d«i conti O'-rranti dail,! altro cassa, al 
fjooro dopoaili di titoli eoo, coti, 

BOLOGNA, 8. -^ O^gi allo 10 auti-
inerldÌ:T;fla, dioe il Corriere ddl'Emilia^ 
fl'inaugara nalla asU dctU doi Prìncipi 
nel palaw:> muniaip'^lo il CongfOBij Ooi 
aagi-i^tarl coratiuali, Sflppiaffl'̂  ^^^ ^*"^ 
gUinti inulti riipr^rtìaontaul'. 

GHlOaaU, 5, — Un fatto orronlc 
avvanne ft Chìopgt^ il 'ìi 5. Uà pasaì/aa-

f3) Le pauperismo ot ha Easoolstiona divisiooe a StetUn, faeovaal ad esporre ^c^^, ecrto Vjltolina, fav:>Lte djH'6-^1^' 
dea pravoyanco T. IL p, IV, CI, VL [agli ufiliiali alouaa oonfaronza aulPar 1 l 

flU, — ntn troTauJo la mî gliî  U\ uaa 
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oaaa doto oredsv* ODgUsrls, — noolflo 
padrona oriveUnnclDlA di fapit», ppl na'jil ' 
tra dDQ&?f ad in^ne oolpivA gcavemeaU 
tiaii terza, o ?aTrel>ba naolga, sa In gaoto 
aooorai non Aveoflo irroaEftto quel piizti 
ominide. 

Una Ci}mmistiìoùe gjadfzlari* partFva 
ittiitae-iiBt^moQie per Gbloggla pel iJllovl 
di metodi (QavseCla dì Treviso) 

ANCONA, S, — Leggfjsl nel Corriere 
éeìle Marche: 

Li Nazt'ons dMggi narra ehe 11 acm • 
QiendMuro D*À.Tnicia a[ d ferito a an pUde 
con an î olpo à\ pillola m^atvo ììvsrt 9\ 
borafl[;IÌv> al Tivoli. -^ Sappiamo parò 
ohe aon fll tr^Uft del eomEnand. KdoArdo 
p'Ànilco aratro deputato, m* deJregregla 
fratello dì lui chs ò direttore geaaraU 
del talegriii. La ^fddta sembra foTluaa-
tmaute leggiero, 

NOTIZIE ESTERE 

tx tatti gli dloril por aeot^oieere In que­
sta pt^fle il numero da'^aoi parCJglinl, 
Qìl EQ{OP&TI del ui^ntotl dei QiTpe&Merl, 
e del minatori, a Berlino, Relohopberg 
ad Klbarfeldj o dei a OD fa donato ri ^1 ai 
giri nella viJIe del Meno non lono ef* 
fatto del OBSa, 

^ &. ^ SI Aiflieura ohe la nota dal 
mInl;stro dei eultj bararfi^o produffs» del­
lo dlaSGQflSoQt in aaao alla famiglia r^cilQ, 

-t* A Mooaoo GÌ creda ohe Dò^llinger 
B^Tk nominato veosoTo dal cengreaa^ dei 
vaochl oattnlJol. 

S V Ì Z Z E R A , 5, — La borghesi* di 
ZjiliDgi (OantoBO d*ArgovI«) ha deeijiOf 
floeoodd il Seethalsr, di dare nna su?-
VQDElooe di SO mila fanobl all'improBa 
dal Gottardo, 

r--«MiSS»L!j¥Gw^àS^ ~ . . ; ^ , ; a . r / ^ ^ . . ' <. i-v-i';-—-

FRANGIA, 4. - Nal dlpartiajontl al 
fiDDo grandi preptintlvl ^CF )a lotta eletn 
lorala che avrà lu^go qu^nt^ pritu*. per 
il dap-iTamantu dei oanBJglJ annerali, h^ 
dostr» è quella nha ha più p^ation o più 
attività in tila ag;tA3;ioQ(?, ' 

*- 5. -^ Sambra ohe io vao^^zd dol-
rAìfl^aàbloa Qo?uÌaùloMnnù variii il 22 
aMten^bro. 

— Lftg^cal nel ConiUtutionnel \ 
11 Cento dj Parigi mandò vX eig. Tblera 

ftì protone fwlioftailonl nclU oii-acatuim 
daHvoto doli* AaflOKùblea oazlonala ohe 
gli Qonfarisce il L(tch di presidente doUa 
repubblica f̂ anaeRBi 

Tutti gli ahri membri ^eWt famiglia 
d'OrléiuP, oftrr-pr#Oo il Daaa d'Aomab 
B) SUDO afiteuatl. 

•H 6- — h&^gisBÌ aéì Slide: 
Il marosoiallo Bagnine fa ndito lori ccat 

ìloi della Commlealone d^uohÌ«Hta eQgli 
atti del govorno della diftia^ nadonula. 

Per ant àopcaizlone, «gli feoe leggero 
un maucai^rìUo dai auo alutante di oam> 
po, efgQOP da Mora»/ a al limilo a ri­
spondere R poche domando ohe g r i n i i -
rUtJnVa il proaidenle della C^m^Jiialone. 

— H ein-ìaorj dì O.^anoblo diflbiarfl in 
un auo tnsQÌfealo cho impedirà la tdttl ì 
modi lo tìpirglfmento doli» guordla nd-
ficTialti, cJiQ é neoffl^sr/A eiia coìmi'^a.' 
zlGue rioLU ro^ubhlioEi, 

La Patrie iioorìa a quol elodiioo ohe 
rcbbo:lio[]2n alU l^gge & piil uaceas^ria 
lOQora, ' 

— C» famiglia di Vittor Hugo tornerà 
a Parigi. li oolebjo rombaalere sKu 1^-
vorjifldc» Jutorflo uà pt/eaja iatiioì&in : 
L'Anna terrìòìe. 

— 7. *- L'Aejtìitobloii ripresa la di-
aouBftiona deUi pcypoBta fì.57Ìnel La di> 
aan&alono generale fu €hlù37. Dimeni di-
aantaransi gU ^itLeridamaQU. 

BELaiO, 7, — VEtQile beige dica 
•ohe lo Iraltlvo fi'a padroni ed operai iflec-; 
oaoiel prcgPodÌBQono bene, e aperaal ohe 
lo loiepero fluiià beatoeto. 

aeaMANlA 4, — L'antico oipo di 
Stato Maggiora della terza armf,ta prua-
«ìiDa, gaaeralo do Biumonthal, andrà 
la Inghilterra par aaaiatera alla manOTre 
dtìU'armttt Ì6g\oHo, A BdPlino al è lOollo 
premurosi di ocnosoare e&attacuenlo Io 
foFie militari del Regno Ufllto: lo ripo­
tato vleita doli'orods del Irono di prua-
alfl ai ofimpl d'iBtru^iiuna d'Iùghilterra 
ne SDDo una prora. 

— Una corda telegr:rfio:i oonginngorà 
qnanlo prloia la Q^Eoinnia all'tughtt-
terra. Lsi al atft osirioando eopra un na­
viglio il oill equipaggio h ù a Eolaalono di 
ooilooarJa, Quo paf^frà dft Bjjkuai, fflo-
loUo aulU ooala,doirHannover, airim* 
boociitura deJJ'Eae con destJnaKionfi alU 
^jpa.dol Tanjigt. 

•' — Il Granducati? di Bjden al va prua-
mBnlfiiindi» som^rfl più: Uipoiali venuti 
da. Barllno vonna iapoilcaicdc i reggi­
menti e Jtì guarnJgioni badoji, agenti 
prutìsiaai fl.no già Inoarlo^ti dello posta 
e dai telegrafi, ed ogol t*ato qaabha uf­
ficiale badata entra aci rjjgglinonli prufl-
ilnnl, 

,., "^ leggasi noi giarnalo La Ger­
mania : 

È osfÈo ebo Ja Saoleta iutarnaailon^Jo 
doall opiarii diriga ora tatto lo Società 
dam^oralloUfl e B;>oiaU dalla aermaula, o 

S9 agoato 
H, DtiùFeiit oho aumenta la pianta or­

ganica del parirfonalo del R. g^oio oivlla. 
R, Dooreto ohe dotormina la norme 

por la paFlfieazione del gradi della ma­
rina noroantile veneta eoo qaoUi ijtabl-
ihl dal G-idloo par la mprlna moraantlle. 

R. Dsor<}to ohe autorlEia'. la Società 
aaunlxna Tipografia già Domenico Salvi 
e C. di Mil.ino ad aumentare il proprio 
oapltalo. 

Dlaposlzlonl nel persocale gludlzurio. 

j 

Oronaca Cittadina 
£ NOTIZIE VARIE 

iBnfiplajno oho Ja Succursale dsUa 
Banca Nazionale in P#dova, può a cc-
mlnolare da lunedi prcaslmo oonDigni^ro 
i;tlloU anovi ai depoflltanli dai veooM del 
giorni 1 e 2 aettembre. 

MJua f a s i « u e nCIfe. *- Santlaaio 
oon piaaoro che vi sono dalla trattative 
di fuiiona fra duo dalle noatre Seoietà 
fllodrammaticbe, Viride e la Concordia. 
A tale fl^op» la prima ha già pro^o i'ini-
alsttviL di una eaduta delle due Sueletà 
per la aera di martedì 12 cenrente, Spe-
ritìf̂ ^o ohe il preghilo rieada; nel qaal 
oaao non potremo dire ohe tutti i nostri 
daflidori alano eoddiafatt^, parobà alamo 
d^avffi^j ohe di tutte cinque le Società 
Bo ne dovrahba fjimara una aola, o tutto 
ci più due, ma in cgnl modo sarà aem-
prtì qualche ouaa, e iodiamo le duo So-
oieià ohe vi ai fiono OIQM» di propjjito, 

OgfioUl i r ova i t i . -^ Nella sera di 
Ioli, nulla via ^ra il teatro S. Lucia e i a 
Piazza delle frutta farano trovato due 
ohlavl. Ghi le avodao aifiirrite, potrl, 
dietro le dovute indlaa^^ioui^ rìcuporirle 
preaao Tuf^^io di qusato giornale. 

»ìavìm d c l l ' a l f i e l o d a p u b b l i c a 
fllfflwi<OB2a, 0 aettamDre. 

Furono arreaUt^: 
, P , Sebaatlaao della provinaia di Tre -

viso trovdito nella aaoraa notte sdraiato 
a terra aulla pubblioa yit^ Jprovviato di 
regolari ricapiti: il medeaimo poro poa-
aedova un pezio dfi Jiro 20 in ero, ed 
uà ODUOUO, 

^- P , Biana, voeehia queatuanto^' che 
icsoìtava lo peranno ohe nî n volevano 
f^rlo oleuiosLna: fa fatta rleoverare alla 
oafia d*Indualria perebó impotente al la-
voro. 

— Furono sequestrati alouni peazi di 
una oEiriola a mano indebitamente ap-
proprlatfj e di eni ai foeo conno nel 
dSfldo di iori-

— Pnrono dlohiaratl la oontravvan-
filano alautii individi7( par avere af^iao 
b!glioltl stampati o manosarittl aenia il 
bollo Tcluto dalla legge. 

Importane arresto. — Dietro aoeurftto 
Indflgioi praticato^ dniruffloio di P . S. si 
rloaciasbopriraU domicilio Isi questa città 
d'un tsle ricercato d'*rreito dolìfl Qua-
§tQra dì Venezia come aospMii autore 
di f^laÌ£Qaaiono di banaotote auatrUoba 
e dì monete d'arganto (fiorini a spaziati 
di fiorino), 11 medeslm?) fa ^rraatato. 

Furio. ^ Certi* D. N, denunciò il 
farto da e^aa patito nella dasoran notte 
di una tiuanlià di uva dal proprio orto 
ove 1 Ittdd penetorono oou rotlura di 
una alaDe, 

una pezza di tela pel valore di lire 60 
olroi, avendo ocmmeisa rimpru'ienza di 
lasciar iptirla la porta dolla oasn djilla 
quale era uaelta per qaaioho tempo. 

I n c e n d i o . — Oggi, al tocco olroa, 
Hvilappivid^, por eansi ignotH^ un pia-
oolo incaodio al Portello, in uni daia di 
proptielà Glovanelli, dove ttaVBQo rao-
Qolto dcHo paec-re da osflor Iradiitto al 
iiTLicDllo. Paro obo U fuaoo alasi appreio 
in nn mnoch'o di pi^glia o'.'llo'^ta nel 
agvrjpp-flto Amile, 

Alouni pppvlnci del Portello hanno get­
tato fuori la plagila oon tinta pnmtnKaa^ 
ohe qiandi giuneero i olvioi pompieri 
coUe maoohine, non oe n^cra p̂ t̂  blao-
gno, perabè II faoQo era già opouto. 

Il danno fa di ncifsuiaa entità. Bravi 
quAi popolani! 

VittfAa del l t» 6 t n 4 a C i v i l e dB 
additava X 

Builettìno del 7 setUmlre 1S7L 
nrasi^aic. — Msachi noaauuo — Fom-

mina 3. 
^ nairijBtlitiloJQ^IiJiiojrlI, — Ma^ 

sabi 1. 
ABortl. ^ Pintori Eoir̂ La di Giuseppe 

di giorni 23 di Padova — Merigo S'è 
dolo di DgmonicD d'anni 40, icfdrmìore 
dal Civico Ospitilo di Padova, ammo-
gliato, 

— Osp3dale C i v i l e , — S'3hIivoltn 
FaUoo fa Domenico d'anni 70, villloo di 
Legnar^, vod'jvo — Gnidone Bartolo fo 
CHwaeppe d'anni -12, cuoco di Padova, 
amiAL;gUato. 

tfasaa s u l (ulmoGo « s u l l o b e ­
v a n d e l u Fo-aiieta, — L** è soci a zio ne 
frantioBo oontro l'abuso del Isbicoo ha 
ibdiriziato una petizione all'A»aomblfla 
obiedendo; 1^ ohe venga aumentato il 
preazo dai iabacoo, %° ohe sia diminuita 
di 10 fî ftnohi la tatìaa ^tlualo su claacua 
eltplitra di vino o obo aia aumentati di 
50 ft^anohi su eadaun ettolitro di aoqaa-
vite, di spiriti in baUgUo, di V.quuil a 
^'aòsinihe » frutti dallo apirito. Chiedo 
inoltre ohe aia duplicata la taa^a sulle 
birra straniere. {La Saìute, agoÉtto ltì71). 

1 slUE-MtAlIftU Ai «FV^foro d e l 
I l feuocul i i l« . — Una cortese mfialva 
del eav, G-lmi cupo-traffiio dalle f.^rro-
vie auU'i^Ua Itaiu ei annuncia ohe la 
dlrcsicna gonorile nei dorfldorfo di tf-
ft'lro ai rappre^entautl dei ptioaipall gior­
nali daìld prijyjauitì tcooata da-Jn ràiii 
(ìipend^nto U mez'̂ o di edauìlnare i la<-
Vî ri compiati varrà iiiaudaf^ in tempo 
utile anohe £lia direzione del ntatro 
giornale T Invito per la gita ohe si ^ ef-
fdltnarà da Turino udia mattina dai 10 
ooirante. 

A quej:»t̂  fitto gentile dabbiamo 1 jpiù 
vivi rlngrt.:£^CLtuenU, 

Eia piriU43l|)o a l l a liuttiaa, — Al 
priucipio dalla acorsa Sbttimaoa, acrlvo il 
petit Journal ^b\ 5 un stov:no di bella ap-
puronea e di modi diaiav^ill ai pregeutf^va 
airalbergodlMtitE, face vasìearvireia cola­
zione ed iuaeguitre un sarto da oui vuole 
eaaere rlvaatiti) da capo al piedi, sea^a 
pelò ctho uoaauno veda di oliJ ooioro aia 
il auo danaro, e ^mimante si fioeva 
presttre lOOfrcnthi doU'aìbSigalLTO per 
visitare MoU e per passare la serata ad 
un conaerto. 

Venuta la n^tEa, il giovino forestiero 
s'addormentò del miglior sonno, 11 giorno 
dopo tre geatiiuominl si preacatarono 
alì'albergittoL'tf dioendL^gli; 

^- AveU in vvstra eî aa Sua Aitszza 
Heftle % 

^ Gho Alteaaa? 
- Si S. A. R, il prlaclfe di Galifis. 

Sappiamo che è saodo qui, 
. Ed ora vero, li giovino biondo e senic 

cerimenie era Tareda dolla eoreua d^n-
ghilterra, m^Jmentamonte in eaouralone 
sul oofttlnaBle. (Gazi;, T<jscana) 

Wollz lc mlBllai*i. — L*iutero i'ò° 
reggimento fanteria, di alania a Piranae, 
è atato vc'Btito negli ultimi fiorai dalia 
BQoraa settitnanaool nuovo unlfc>rme: be^ 
rotto kepi di panno tnrthioo, iiiottaLe in 
roaso, uBppIua roai» o vialorw |inchiQi^ta 
in giù- giubba di panno b!éu'-ó ad un 
poltOj e OLfU filettatura roase; puntaloni 
come prima; crnvattik o n^iìmvp^ di Una 
bianca j cinturino Scatto h ginbbK. 

( Altro '.furto. -^ Una donna abitante Î  ^ t̂iovo unifurmL^ — dìee VUaììamì-
i fuori Porl i Godilunga fu ^dorubata diititare^Ak il aoldato ^ss^ietto Bpisiî -5D e 

aMoito, In generala la gfubhn pfsee, al­
ouni per altro la trovano nn. po'soprio< 
carica di fìtetbture rcsae: e qaeate «ara 
fjofle dfminufr^f con vantrggic anebe 
Dalla apoap. 

I l s a l o l u I t a l i a . » Quanto aia il 
Alle eho ai eonsuma annunlmonte in Ita-
Ha lo li iguurfl, ma al «a ohe, non te­
nendo conto dello provinole della SI' 
oili*, ove W aale noa costituisca una 
privatlv;-, rrè d^iia pravirrcfa ài Roma, 

ovo noi 1870 furono venduti fj5,825 quin» 
tali di flalp, dal lo gflnniilo a lutto il 31 
dioefubro J870, noUfl vario proviooio dol 
Rpgar» d* Italia al vendettero quintali 
1,358,22?:37 di sa le , cli-ò quintali 
iì275,S08;35 a prozio ncrmale, e quln* 
tali 85,4Ì4;02 fl prezzi ridotti, 

A prtìZEu normale furono venduti quin­
tali 3,23B.89 di sala riiSaato, 100,788:80 
di iala maolnatOj e 1,175,733:60 di ada 
nomune. 

Di silo a prezzi r/doC(i so ne vendet­
tero quintali 70,427;24 por le paatorialo 
e 11,986:78 por lo indnetrio. 

La media generale per.<jgal abitante 
della provincia, nella quale v'ha la prl ' 
vuUva dal sale, à di & obihgrftmml e 991 
grammi, ma la propordcna da provinola 
a provinola viriw grisudemeote; infatti? 
neliii provincia di BLluno ai ha un mi­
nimo di 2 cbilogr. e 900 grammi, e nella 
proviucfn di Mantova un massimo di 10 
chilDgL*. e 552 grammi par abitante. 

F a s t o t n s l e s l . — É al^ta pubbU-
oata in relazione ganaraJe della poste per 
r anno 1870, 

L*introduzione delle eartoHne postali 
a Qibizo penny^ osala oonteaimi 5 oiroa^ 
meau in vigore uell^(ottobre, è stata ao-
cdltk molt^ favorevolmente dal pubblico. 
Ne ojrcuiauo pei regno unito inairoa 1,608 
mila la settimana. 

rfju sembra peraltro che alò abbia in-
HuLLo punto iulla spedizione delle lettere. 
La Qcnsognate nel 1370 asneaern ad 862 
miiioul e 722,000 mentre erano etate 831 
milioni e 914^000 nel lS6d. 

I l C o n s i g l i a «Il S t a i o ha emesso 
il augnante parere, ohe venne adott^ito; 
« I fjrni destinati alla cottura del pane 
non cadono per «e stessi sotto 11 dispo­
sto deir ariiooLu 88 dolla legga di 3 , P . 
e solo p^saono cadervi come manifatture 
Jnaomode quando il fnmo non eSdandu con­
dotto ad uaa sufUjiente altazsa BÌ sparga 
uclbvieed entri nello abitazioni per modo 
da impedii e ai vloini la aionra libertà dei 
loro atti. Il prtfdlto quando ha approvata 
ia doiibarazLJjae dalla doputsttooo prò-
vinoiala oon onÌ al diebiara una mani" 
fatturao fabbrica doversi ooneiderare comò 
inaalubre, pericolosa ed Incomoda, rlca* 
vendo un ricorso contro il auo deereto 
per QHeve ifunmeBBo aJl'aQtorJlà «ope-
riere, non pcò soapendora la trasmiaiiono 
per adoporarai in tentativi di oonoilia-
zlone tra le parti.» 

Uia ana^^ellalo o l a « u à csagiua. 
— Pfeato, elvetta, al tuo oanlle, diceva 
un macolltie a una graziosa cagna che 
io inf«stÌdirA colie sue car^i^s. <M^o 
buon Gesù» al face a dira un devoto, 
che pasasudo a OCSE?, icttf^s il nome della 
cagna: <mio buon Ottity ai poteva miti 
immaglnara che nna vii boatta portaaie 
uu nome che hanno tante eraatura orÌ-
stlane?,... 

r% 
ULTII&E NOTIZIE 

La Gazzetta d^ Italia contione it sa-
gueute dispaccio particolara ; 

Roma^ ore 1 i5 p, 
La Società per gì' interessi cattolici 

prfìpara nna conlrodiraoslrazione pe! 
giorno SO solleraiirG facendo tridui, jn-
dìrizil e reggili al PonloBcB. Ieri Vìlle-
strcax conf̂ r̂l col mio/stro Viacouti-
Credeai per concertare d'accordo rela-
livamouCd dir ioaugara îoDo della gai-
Uria del Ceoìsio. 

Il Sournal de Florence scrive : 
La legazione traucese h eaeguìro in 

questo momeolo nn. rilievo del patri­
monio mobiliare ed immobiliare appar-
laaentfl ai conventi di razionatila fran­
cese nella provincia di Roma.' 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia SicfamJ 

LONDRA, 8, - .Ieri a Malton ?t 
fu una bufera spaveùtevole, 150 mec­
canici gÌQDsero a Newcasle dalla Nor­
vegia. 

PARIGI, 8, — Malgrado le asaer-
ztODi dei gioi'nali Tepoca dello sgom­
bero non è ancora slabìlitar Circa M 
proposta Ilavinel assicorasi che il Go­
verno coif̂ siglierà il manteuimeEito dello 
Siam quo, 

VIENNA, 8. ~ lo ftsgaito allo ele­
zioni delia Moravia tatti j giornali 
constatano che il Mioiatero avrà Qoa 
maggioranza dì due (erzt che sar4^ 
favoreroie ad nna tranGaziono costita-
zionalo nel nuovo Parlamento. 

SALISBUncO, 8. - L'Iaperatore 
dì Germania parti per Monaco: ì due 
Imperatori cougedaronsi amichevol-
menle, abbraccìaronsi e bacfaronsi. 

' S P E T T A C O L I 
TEATRO GARIBALPL — Rappre* 

sentazione della Compagnia Chiarini 
— Ore 8 li2 

BOSSA DI FIRENZE 
9 aettombro 

atìiitì. Q4 07 
Oro 2i IS 
LondrA tre trassi Sd 62 
Praatito naiicnale SS 30 
Oìthligaiioni regìa tabacchi 492 
Alleni tGgm tab^^eohl 12120 
Banos ^a, dei JA, d l t . 23 25 
Anioni Dirada ìer^atG :^ÙV> 412 50 
Obblig. p » » 194 
BnonL » T> > 470 
Ob^iig^xi^a^ daeleaibatlGhe 86 50 

Sartolomeo Mosckin g e r . r e s p . 

Badare alle falsi^cazionivelenose. 

2) Niunn malattìa resisto alla dolod 
I t c v a l o n t n A r n M c u Du Barry dì Lon-> 
Lira, ili quaio guarisse senza medicina» 
ne purghe, nò spesa te dispepsie, ga ­
striti , gastralgie, acidità» pituita, nausee 
vomltif costipazioni diarree, tossa, asma, 
etisia, tutti i disordini del petto, dellft 
gola, 3o\ fiato, della vooe, dei bronolil^ 
male alla veaoica, al fegato, ala reni, 
agli intestini, mucosa, cervello e del 
sangne, N. 72,000 onre. comproaevi quelle 
di S, S. li Papa, del duca di Pluakow 6 
dì madama la marchesa di Bròhan, eecj 
— Jn eoatoio: li4 di kit, 2 fr. 50 e , 
1(2 kil. 4 fr, BOc.j 1 kìL 8 fr.; 2 US klL 
17 fn 50 0.; 9 kil. 30 fr,? 22 kìi. 05 fr. 
Barry Du Barry o C.̂  2 via Oporto 

e; a, 
via Provvidenza, Torino, ed in provinolo 

_ presso 1 fArnjfloisti e i droghieri, Rao-
R. OSSEaVATORIO ASTaONOMlCO | ^ C c ^ S a " i ? ? a l V V " " ^ S 

di Padova 
10 B'3ttembre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 ra, 67 s. 0,0 
Tempo med. di Roma ore 11 m, 59 B. 27»! 

Off3et'^'ft^i©5j^ f i l i ' f es ' ^» 'o^ i ^ i t e 
efloguite aLi'aiteKio di m. 17 dai suolo 
di m, 30,7 dal livello medio dei mare 

settembre 

Barometro a 0"* — mill-
Termometro contigr, 
Dirtìzione del vento 

Stato <Ifll cielo . . . 

per* 
tazze 2 fr. 50 e ; per H tazze 4 fr, 50S,Ì 
por 4S tazze 8 fr.; in tavolette: per 3 , 
tazza 2 fr: 60 e ; per 24 tazze 4fr, 50 0 
por 4B ta^ao 8 fr-

DEPO^l'Ti "- Pado-va ? Roberti, Znaatc -
f ianed 0 Maaro^ Cavaamani fmm. — P r , " 
(lenone: Rovlglio, farm. Vamsi&iihv^ i . 
Portogrup,ro: A* ilalipteri farm, — fti-, 
TJ^o: A. Diego, G. Caft̂ ^^BoH —' 'àYoTtol 
Ellero gife Sannlni, Ziinotti — Tcjustaa # 
Qì\xu^ t '̂biasflì fcirm. — Udino ; A. P i t i j t t : , 
Camm^^Bsati — Vejìfif:Ìi!i': FOP.II, 8i;aiiiflftX''i 
Zampironi, Bellinflio, Agenzia. Coatp.Ei¥^j 
•^ Verona; l^rn.n&dBm PfifioJi, AdrìHft 
P'riniEl, Coifar© lìoggiatto — Vlueni:» 
ImiS^ Mfl.lo(Oj ìioUlRo VìilBvi — Vittor', 
ontìda: L. Mr.rohotti y&vm, — Ba^SAB '̂, 
tolgi Pabrî 3 di lìtLUdanasra — BeiluKo 
- - tforndllini ~ FaUrji^: Nicolò DairAr*,, 

\.\}'^cr^ r^rm. voab — Oduri-.©; ! • Claoitì 
Di/ii^nid-

DJ.I mozzocìì d'iili'S al mezzodì dal 9 
TjmpemturJi massima •=• + 30^8 

= + 17',0 » minima 

• H^l- l U I L k > # ^ # h B 

KstH*ffl3sEoiiic elei flfi. Bjotflo 

8C - 89 - 47 - 8 - 73 
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„.-;,:; "i:;fl;s;iEaamtì̂ îSìs«s:s^ 
GIORNALE DI PADOVA 

FRANCESCO UTiUADft E SOCI 
Riceve sotioscrizioni ai CARTONI SEME BACHI per la 

prossima coltivazione, e facendo gli acquisti solo dalle più di­
stinte Provincie Giapponesi; il massimo costo è 

non maggiore di 

SOTTOSCRIZIONI e PROGRAMMI 
MILANO 

PADOVA 
MONTAGNANA 
VILL AFRANCA 
CAM POS AMPI ERO 

Presso la casa Francesco Laihtada e Soci. Via Monle 
Pietà, N. 10. Casa Lamada. 

Presso il sig. Orisolo Baffaele, U/^cio Diligere a Mess. 
t B Quirino De Giacomx. 
i > Hentivegna Francesco. 

Àbelti Beniamino. 4-4i8 

^ I f i l •-^HUUUIililJjHtf •JPBlVLi^EJlLiUUJMjA^a'^CT^^ 

NON" PIÙ' MEBIGIME 
L i DELIZIOSA FÀ&ITfA IGIKKICA 

37-1G2 

REVALENTA 
D0 BARRY DI LONDRA 

^»H«^ KJjaf^«Atn b ^Uin dfffoitiOTki (diapcpgja), gaitrìCJ, •«¥»%£«, ftitìnbttu tbEtuotA. 
iBMte^fli, glvAdok), vcnC««5iLT pnlsiftaaio:», rtipirca^ gcràfiein, eapvslrOr «rtò^ttérite d'arocri^ì. 
A^lti pituit'.f ffaicriT^ nauMA • it9tnili dnpo puto «d in tenp* dim^inifA, doloH, cnidcDî  
Mnchl, ipr/*iul i4 UflADuaaaiona 4Ì •Uutc» a degli »]trì y\MWÌ\ Ofùk ditudlD* dvt Tepto, uerri, 

pnainnomvf, araib^si^ ma^bowi», dinoarimonu, dlitiBlt, rmmxtlimtJ, ^ t u , ftbbrt, hterii, TÌEIO ? 
.{libertà if\ l u f u t , Idrapi^t, tUriUtà, fliU0« bìinco, 1 pallidi coion, nuKtttu 41 frMchaixt ^ 
vner̂ Sh» T/ÌHb fc por» U ««mborvite pel finchilli deboli « pw )o par&«SM d'ô Ed aU, (o['iQaiit''r. 
b u ^ Bvrjnc^ « ge>d«n» Ai corol ti d& «tramiti di Um. 

, pfSnfm, «. aV,tBi, Prunatts (ek^^ndado di Moodorl)̂  f£ ottobre tflne. 
^ . . . La potiti »»ri«nrflff cfee lU due inni astAdo quv^ merATigliou ]6oV£kEcatS-

'jUfj lente pift nlccifh incoSMlo dATlB' rtcebl^^s^ nt il p«aD del a i d 84 BOinl, 
U mie gemi» diTenUroî A tetti, b mie T[it« aen chiede pib «ehl&l^ it al» itenico è rr)buil4̂  

i^nis ik 30 emtì. Sa mi ulito iDAfl̂ tohA nugbvaQiio, « predico, caartAW, TÌfltle «[UEUBIKIÌ, EbccnUt 
Yiufjp a piftdi ftd endbio ion^bi, • gmlouù ehi&n ^ ma&lD e fr«ca k laemoria. 

D. Piino CiintLi 

Cmt n. TMBfc Tf»p»nl (aieiiii), 18 »jiril« IfteS, 
Bt Te^rantti n i i autfO» t etab auiiAi ia aa Cntlftime itttwa nerrMO • hiìi^O] da ou& 

«nni 1^ da OB foria pelile el «osre, o de ntv&«rdjQUiai ffaQfieaiftì unto che tma poleve fare K^ 

Man di r*ip)re> ^M b rendeTUw i i m w a d jriA lê rglero liTOra doiuaeac«; l'arie medica non ìî  
BLU petm* gioTiif̂ i cn feuado m» felLi TtraRra SìeVE^Sonto AtraSilflu U ietta giorni ipâ ^ 
\a i\m Konflinai dano^ tatte la inetti iatÌAfa, fa le gue lunnbe paB$ag£Ute,a pOHaoasakurnrvi «tv 
iB QD ̂ n i «IH b w« ItOt TVMTA «btijéua brina ta^vaal parJeUattaaU KUMÌU, 

Àfiiuiie La BAMIEJU 
• tn i in» litrfa 

I riflidtsti «Canniti of^uo £̂ £3̂  Re>Ts3«mf& 1% Bury M M «gr^rvfaimli 
Fua^ KuBHiUMEaMi, medie» del dhlretto. 

. Cm% m^ UJM BerUna, A oUobro ÌSES6. 
81eM«*i B» aTut» da In t» tempa eMuf^v U onsrrara B ^ malati la InflneEuca aaluUre delb 

Ror^RllbiK^ Du Sarr3>, ^ ì ritoltali rar«M a riparatori [nrarM^laente at^Dull, hanno L̂u-
aliAoaU h mia buam v^kàaaa didla lua cflicgfiD, a nm etiìtrò a ccufermarla la o^i ocGasioùJt 
di» lé prauBtcrft, DoUatv D'ÀB»u<nnv 

(Hmb» del Cooilglìa nnitarb Raale) 
La aeatela M pta» iA ì\è ti ebR^gramna fr. &B0; LA ehiL fr- î DO; 1 ehlL 1̂ . 8; A cb^ 

U BEVALEHTà AL CIOCCOLATTE 
I n PQKiVKias «rd fin T i V O V i S T T B 

f^r^wim» da AM ATauCft te Ai^jiw d'/TvMJfdrraJ 
D4 rappMtil^ b AfgaiUciM eoa bsoi >o«to, fan» del Deni^ dei pelaMnl, del afiCena mnsvfìhm^ 

«Ument» a^uù^, voiriUfa tra Tolte più cba 1A eumo, forijfìci t» itootaao, il pelle, i cervi e le chini 
Fos^o (Umbria), S9 maggio IfìG .̂ 

Dapo 10 awi dJ ««llDa!* aQfolaoent* di la^eMet a di crMOco rettualiim» da farmi etare Vi 
b(U lutiD rifivom^, BuMlUKule mj tiL«r« da qwAtj pu r^ i , none delia voitn morâ lgliî B^ 
l tBYal6M€n a l CA4(9CJ&latt«. Date a ^oa4 â mi» guari^^aa qu^Uapublicilb che vi piâ Â  
code f«ad«rft DOU U mia gratitudine, laoU a voi idu et ivatn daliiieae C s o e e « l a i l o « doiau 
di Tlitft vammela KUÌDÙ p«v rietaldlira la aalot». C ^ iuUa atia» mi aepia il vouro «Jàvolia l̂:̂  

PatJKin* BIXCOKIT iinàaer>. 
Ifl pàìfetéi Saatate n r 11 taiM TA X.S9; id. par U tUM fr. i . » i id, p«r 48 i n » fr. £f 

par 110 Uisa fr. 17.Ua U TavokUe per IS Uirafr. 2<6e; por SU UMA fk<, 4.H0; per i 3 Uait it. a 

BASBV StV BABaV • « . j ̂  J ^ S ^ S * * " " j T»»™» 
.- ItWOavn — / M n w : Rohvlip Zaietti, Puserl • Hava^ &fvMni ftrm. — IVibntme- R». 
vl^iff, fam. TiTMohiBÌ - - mvyrWHN»: A. HallpiAH Uiw. — J t M ^ i A, SiagPi G. CaflsfnoiJ — 
f^faa t Slk» j A tuaMé XAttM — r*JHu«MT QtOk, Ctdvd tona» — ̂ ^ ! A. Filipun.^ 
Omiiaiiay — féntwimt PoiMlp Sbuoari, Zanplrool. ft^ltaaM, Afnwb Cailapitisi ^ FW^irr 
mzMtM» Pai^r Adria&a Prìal| Catare B^giaU ^ KIlMMn Loiai Mijak, fiaUÌDo Valeri » l^j^ 
MApWWarttei b, HarebMl Am. -^ Bmtan»z loJ^ Plto^ A BiMvMar» — M^wtOi E> Fort^inì -
m^i nieaU Ihdl*Ar^ — J ^ f ^ ^ i Yal«i -^ tfwMMte ff. Dite Ohlart faro, mia — liiiiw*^ 

. • • ^ . 
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UQUIDAZIONE VOL9NTARIA 

Grande D e p o s i t o e Vendita 
P E R S O L I T l i n M f i S I 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
U'àgdWy Medici, Asceticî  LeUfìrarìi, Storici e di ScioQze Naturati 

I Signori Sibliofill potraoDO spedire par Posta 
le loro doqiande. 
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PadoTa ISIl l'rem. Tip. Sacchetto 

Zilla libreria Sacchetto in Padova 
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BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge­
neri venduti nei mercati dei Comuni che appresso 

((hi 28 al 3 sclfGtnbvi; m \ ) 

pféfrtoopiirCbarloaYriarto.Pa-
Tii 1871, in 12. ; . . . . L. 

Doiipy» La Coup-d'Etal de Paris , 
CommunQ otVorsaUltìa» Esaala 
de P^^yshologia itoWtìqus. Pa­
ris aout 1871, in 12 . . . , » 

IDeyaii (il'} <;c4irg4?H. /̂ o Uvro 
rouge Gè la Oouimune. Paris 
1871, in 12 » 

iun l i i r* . Lettroa fartardfl, Corre-
spandaiice secròte O'un ambat* 
sndpur pour servir a l^hlstoire 
du Saaond empire. Paria 1871 > 

P o u p i i k V i c t o r La Guerre 1870-
1871 promSèro parile. L'^m*-
piro. Paris 1S71 » 

D e l a « u e r o H i i l e » " C A. La Com-
mune Saoglaole ou l o l e g s l n -
ceadiairo. Paria 1871, in 12 , » 

l>e i^iar^uinuo, VàB Gauses de nofi 
déaaetres la proacription dea 
armea et le monopole de l 'ar -
tillerie, Paris 1871, in 8, . , » 

EJUII<;I!OUU^I*O £< Hi^LoIre de la 
Guerre 1870-71 i l l u s t a t o n d o 
Lango et AUouard prcmiòre 
serie. Paris 1871 > 

11(̂ )̂ 1»jLfî i< C Vocabolario Paral-
lellu d'jlle lingue Itaiiana, fi-an-
oeao, tedesca, inglese, MLlano 
1871 » 

C o v i n o A . Da Torino a Clinm-
bery 0 le Vaiil deUa Dora ri-
p a n a 0 dall'Aro e WL Galleria 
delift Alpi CJoaio. Torino 1871, » 

Rljl^i iai i i l SÌ:. Oenisio e Fi-6jus con 
una lat terà iU\ goneriile Ma-
nabrea, Firenze 1871 . . . » 

Blaucl i i i ' J t l ' . U'tiomo secondo ì TÌ-
Biilt/iti della BUienzH, parte II!, 
Dovenndiirfio, Milano 1871 , » 

I j a i u h r i i H t l i l i i l IIP Della Istru­
zione. FiroN^e 1871 , , . » » 

Cai&fii (^c«aft-e, Milano, Storia 
del Popolo 0 pel popolo. Mi­
lano 18G1 in 3 •» 

I l c l l e : i n a u u C O o m i ] e n ( l o di Pa­
tologia tihirui'sìca e terapia. 
Napoli 1871, in S. fas. 1,2 al fus, > 

n i K f n n l G . Un Angolo TraquiUo 
nel Giura, Milano 1871, in 13. » 

n i v c l u r d i C3. Schizzi fotogratlei 
iìol Deputati del 1, S e 3 pa r ­
a m e n t o italiano. Napoli . . , > 

Cft i -p! ^. Deir£inìeraaioneital ia-
nan i f Estero noi anol rapporti 
coirsgricol t . , Industria e com­
mercio. Firenze 1871, in 8, , > 

111. Quattro parole BuH'agricol-
tn ra nel pano lombardo non 
irriguo. Milano 1871, in 8. , > 

Btu Etilici Ili A l l f c r t o . Versi. Parma 
1871, In 18 > 

HBftlùBcvI fri.L'astronomo Giuseppe 
Piazzi. Notizie biograiìclie. Mi­
lano 1871 > l,BO 

Spedizioni franche dietro invio di Va­
glia poslale^ 

della Libreria e Tip. F. Sacchetto 
m PADOVA 

EffolAfflo l i . La Stonograda ita­
liana, secondo U sìatoroa Gabel-
fibers-er Woe, con tavolo, li ed. 
Ptdova ltì7l l i . 1,50 

Copncwaf l f i - c^vM. Qiiftl's la mi­
glior foraia di Governo? Tra ­
duzione daU'inffleee con p re -
fdzione (hi prof. comm. Lnz-
zuti. Padova 1868, in 12. . » 2,— 

C a v n g i i u i * ! dott. A-UNuovo Di­
r i t to degli individui o dei po ­
poli. Panovft 18G0, in 12, . » 4,^ 

C o r t e (a) di Roma e Timperatore 
Massimiliano. Rapporti della 
Corte di Roma col governo 
messicano. Padova 1657, in S. » 1,50 

I^usNttit» prof. cav. P - Fisiologia 
degli Istinti, Padova 1870, in 12 
(Biblioteca Meiica) . , 4V> 1,50 

Kjcmolgs je prof. A* LinguHgg[o 
degli Rnimali con flgure. Pa­
dova I87i (BihIiottìoaMediotì) > 1,B0 

Eoi iafer^sopref . C . f/uomo bian­
co e l'uomo di colore. Letture 
un Por:giuo e varietà dello raz ­
ze nmaue con incisioni. Pado­
va 1871 in 12 j> 3,— 

i l u K x l ^ . lule]l'3tto, memoria e 
Vosontù, convérHazìori fra zio 
e nipoti. Padova 1870, in 12 
(iìiblioteon Seolastioa) , . > 1,50 

i l o i U i ^ n n i - l prof. A. Eietuentt di 
economia politica, 11 ediz. P a ­
dova 187i, in 8 * 5,— 

nKo»ABic11l prof, e Manuale di 
Pivtologin generale. Padova 
1870, in 8 » 6,— 

Iti>»»4ettfl puof. F* Sul Magnetl-
Brno. Lezioni di fisica. Padova 
1871, In 8 » 3,— 

l ^ ^ l v u t l c o march. P . Guida di 
Padova0 dei snoiprincipali con-
torui , con iuciaìoni, veduto e 
pianta, Padova 18C9 , , , î  0,— 

l«lcii i . L'insegnamanto ariiatlco 
nelle accademie di belle ar t i o 
nelle scaoìe ùd isti 'uti tocnieì 
noi regno d'Italia, Padova 13G9 
in 8 > 1. 

I d e i l i - L'Arte nolla E^posizionu di 
Padova dal 18GS, Pdlova 1869 
in 10 » —,50 

Sc l i a t t i^rcf. A* Duli'^ f.tlUirica-
ziono 0 coneervaKione dei Vini. 
faJova 1871, in 12 . . . » 1,50 
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Padomy Dalla R. PrefcUnra li 8 sdtembre 1871 li pretetlo 
PEVBRELLT 

DEL 

Chimico Farmacista dott. GALLEANI 
3&X:±lc^3ì:a.o Via Meravigli, 2i 

Conosciute per T Italia, Europa, America per li inconlraslabili effetti 
La Farmacia G&LLEAÎ I epediace dietro vaglia postele le delie 

Specialità al domicilio per tutta l 'Italia e ali*Estero. 
l . PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE R PUft-

GATiVE, adottate dai Modiol a Profossori dolio Ciinioha prineipaii d'Italia j lianno 
U propritìtà del Siroppo o vengono.proaoelto corno più comode a prendereii maa-
BicQo viaggiando, più non aivondo l'inconvenionto di recare dolori al ventre, coirò 
o a l t r e pillole purgat ive . — Alla loatola di n. 18, oent. 80, alla jiaatola di n. £4 
Uro l.fiO. 

3 ' PILLOLE ANTrGONORROIOHS del prof. PORTA, a i a t e nelle Cllnictoo di BorJlDO 
Speeldeo per la ooai detta Gooootta e atringliuenti oret ra l i . I noUri Sanitadl i i -
sionrauo oon t ro loatole la guarigione. — Ogni leatola L. S. 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALl, por guarire io Emorroidi od i dolori renmatiil 
anohe di vecchìft data, — Ogni eoatoia L' S. 

4. POMATA AHTIMOEHOJDALE, per onrare e prevonire qncsfce InfermitÀ, gaariio» 
fa iPOBcolL I b l t o w o l i q p p n r i g r l n c ] , I n d a r l m e n t l i r l f tE ido la r l e «e»»-
f o l e , ridona e oonserva la I t laneSiexEi» deUa pelle, — Vaso L. 2. 

5. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infalllbll rioonosointo in Italia 
Earopa, e nelle Amoriolie ove meglio elio ìn Italia V hanno apprezzato, per di-
fltrnggere ì e a l l l vc«€fal I t B f l n H m c n t l ^ i D S a m f n a x I o u e dei piedi c&aa&id 
dalla traspirazione, o e e h i d i p e r n l e c i » «i»prex;xe delle» e n t c t utilisaime 
per la n t c d l r a z l o n e delle f e i r l t «^ e o n t a m l o n l ^ « « o t i a t u r e , afTexIaEil 
v e n i u n t a e l i e g o t t o s e j p l a g h e ^ « v p e t l o n a l » o ,e ( e l o n f i p o t t L — CoaU 
L. l flolieda doppia, L. 20 franco pel Regno. 

6. pfLLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del profeasoro ProNAooA di Pavia iQ quii 
oltre la virtù di oalmare e gnarlre le toast, aono leggerroento deprimenti, pro­
muovono e faoìiitano P espettorazione, iiborando IL PETTO SENZA L'USO DB 
BALÀSSI, da que[,'li incomodi ohe QOD peranoo toccarono lo «tadlo Inàammatorie 

Di nainor aziono e peroiò utiliaflimi nello pertossi ed infreddature, coma pnre 
noUa leggiere irritazioni della GOLA e dei BRONCHI lono 1 K a e e f a e r i u l per la 
tosae del profeSBoro Pignaooh ohe di facile digoationo e di PROWTO BPFI3TT0 ria-
BcoQO piacevoli al palato. — Sì, lo Pillole o£o l Zuooherini ione usitatisHlmi dal 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la vooe o togliere la rauflodlne, — Prezzo 
alla scatola con istruzione sì i Zaccherini ohe lo Pilole L. Ì.GO. 

7. INPALtfBlLE RITROVATO del professore E. SrvriaD, Nttova York 17 ottobre 
1830, oioò Pomata miss V^ashington rigeneratrioo dei CAPELLI, della BARBA 6 
BOPRACIGLIA; nò mpediaoe la CADUTA, fortìilea il BULBO ed è a detta dei nostri 
medici la medioma più sionra per l 'erpete «alaosa del oapo L. 4. 

6. SAGCAROLEO EMAT03TATIC0 ddl profoBSoro CuàPivA; GÌ anni di esperienza 
dottor nolls Cliniche di Pavia e di Genova, o dai Sanitari dalla noi t ra oitta.veano 
constatata la lua bonefloa azione nelle aoguenti mala t t ie : SIFILIDE nelS. e3.STÀ­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIOHE, APO­
STEME, FURONCOLI, CANCRI ed al tro diserasie del langue . — prezzo L. 0 botti­
glia grande^ L, 3 bott igl ia ploooia, 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai pr imar i Oltotrlol e dallo primarie 
Levatriol d ' I tal ia . Si raccomanda per la raigUore e più oconomioa nella fasctatura 
pei bambini. Essa poi ha la proprietà di ronderò alla pollo U morbidezza, far ftp*' 
r iro i bitorzoli e le macchie del vatuclo» — La «oatola L. 1, 

10 NUOVI PAR^^CALLI o CUSCINETTI VERI ALL^ARNJCA, Sistema GaUcwì 
preparat i oon lana e non cotone eiocome i provonlonti dal l 'es tero- — Prezzo in 
Milano Cen. 80 por ogni ioatola, per fuori ^ anoo in tu t to il Regno Cantefl' 90 
una sola scatola. Cent. 75 per più scatole, L. S.50 alla Moatola Paracalli ottangc-* 
Lari L. S.50 gli ovali , Farmaoisa C a l l « « i i l Via MoravigU, S4. 

AlBd Ad og;ni spooiaiJtà r igerela Wìrntm m n i A n a del G v l l e a u l tante fiulia 
Istruzione unita ohe saiP involto d'ogni speciaUtà, 

LIBRERIA EDIT. F. SACCHETTO! 
AVVISA 

tenere un completo assortimento di lutti i C o d i c i Malift"' ^ ' 

CoflUBUcutarl nucessari nella prossima 

UfllFOZIOHE LEGISLaiiVA 

A 
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